
/ Dopo i rifugi cablati, ecco i
parchi cablati. A neppure un
anno di distanza dal fruttuo-
so progetto che ha portato
benquindicistrutturein quo-
tadella Valle aessere connes-
se a Internet, Valcamonica
Servizi torna in campo con

unanuova iniziativache vuo-
le portare la connettività nei
siti delle incisioni rupestri ca-
mune.

I sopralluoghi. Già nei giorni
scorsi ci sono stati i primi so-
pralluoghi nel parco che farà
da sperimentatore, ovvero la
Riserva di Ceto, Cimbergo e
Paspardo.L’obiettivo èdupli-
ce: non solo offrire un servi-
zio inpiùaivisitatori - che po-
tranno così collegarsi alla re-
te tra le rocce incise - ma an-
che garantire molta più sicu-

rezza ai siti Unesco, presi di
mira dai vandali anche lo
scorso anno, con numerose
segnalazioni di atti di incivil-
tà a danno dei graffiti. Una
volta posata l’infrastruttura,
infatti,sarebbediconseguen-
za possibile attivare un siste-
madivideosorveglianzain al-
cuni punti strategici dei par-
chi, in modo da tenere sotto
controllocostante quanto ac-
cade durante le visite.

Le criticità. Molte sono però
la criticità progettuali, legate
in particolare al fatto che si
va a operare in un ambiente
spesso molto esteso e com-
plesso dal punto di vista am-
bientale.Maaltrettantisaran-
no i benefici e le migliorie, le-
gate anche al fatto che l’ini-
ziativa potrebbe essere con-
dotta in collaborazione con
Enel, per portare al contem-
po anche l’elettricità e l’illu-
minazione tra le rocce.

Si parte con la Riserva di
Ceto per un motivo pretta-
mente economico: sono già
disponibili 33 mila euro mes-
si a disposizione dalla Regio-
ne. In questo periodo si sta
mettendo nero su bianco il
progetto, che ha già ricevuto
un parere favorevole di mas-
sima dalla Sovrintendenza.
La prescrizione è che l’inter-
vento sia il meno invasivo e
visibile possibile, in modo da
non disturbare tanto la visita
ai graffiti quanto la visuale
sul paesaggio montano.

Se il lavoro pilota su Ceto,
Cimbergo e Paspardo andrà
bene, l’idea è di esportare il
modello anche in tutti gli al-
tri parchi camuni, magari ri-
cercando la collaborazione
degli operatori economici
per il cofinanziamento. //

Consiglio comunale ricco il
29 alle 20.30: all’ordine del
giorno i contratti di gestione
dei rifugi malga Mola bassa
e malga di Mezzo e due
mozioni sulla Rsa.

/ È proprio il caso di dirlo:
scommessa vinta. A tre anni
dall’avvio della nuova gestione
dell’hotel Giardino da parte
della cooperativa sociale
K-pax i numeri danno ragione

dell’investimento e del proget-
to messo in campo. Nonostan-
te le tante polemiche inziali, le
prese di posizione e le prote-
ste. A parlare sono i numeri:
dalle 3.440 presenze annuali
del 2013 siamo arrivati alle
6.523 nel 2015, con una media
mensile schizzata da 286 a 543,
con picchi in estate di oltre mil-
le e l’agosto 2015 record, con
1.091. Di peso anche il risvolto
sociale e occupazionale, visto
chealGiardinolavorano stabil-
mente cinque ragazze camu-
ne, che si alternano nella ge-

stione dell’attività alberghiera,
equattro rifugiati ex-beneficia-
ri di progetti di accoglienza di
K-pax, che le coadiuvano nelle
attività quotidiane.

Notevole, di risulta, il «giro».
Sitratta soprattutto di lavorato-
ri, sia di passaggio sia perma-
nenti, e di turisti stagionali: in
estate gli sportivi (motociclisti,
ciclisti ed escursionisti da tutta
Europa)einprimavera lescola-
reschedirette ai parchidelle in-
cisioni, ma per tutto l’anno ci
sono i visitatori delle varie ma-
nifestazioni:Ferragosto brene-
se, mostre mercato, gare cicli-
stiche, podistiche, rally e tiro a
segno. È scontato che, di que-
sta attività benefici anche l’in-
dotto: ristorazione, commer-
cio, trasporti, siti d’interesse,
lasciando sul territorio una
somma tra i 70 e i 100 euro al
giorno. Manon solo, pergaran-
tire i servizi lo stesso hotel s’ap-
poggia a più fornitori camuni,
con una spesa quantificabile
in 100mila euro l’anno.

«Tre anni fa - ha detto lo staff
del Giardino - le sfide erano
molte, ma ora possiamo rite-
nerci vincentiper l’avvenutori-
lancio dell’hotel e il recupero
della clientela. Allora il proget-
to non fu condiviso da alcune
realtà politiche, che accusaro-
no la cooperativa di voler tra-
sformare l’albergo in un cen-
tro di accoglienza. Ma ci furo-
no anche molti brenesi che ci
hanno sostenuto». Il Giardino
è, infine, tra le poche strutture
inprovincia con la certificazio-
ne di EcoWorldHotel. //

/ La notizia tanto attesa final-
mente è arrivata nel pomerig-
gio di ieri. Il bambino polacco
di 4 anni e mezzo, che versava
in gravi condizioni dopo un vo-
lo di oltre tre metri, sta meglio.
I medici dell’ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo ieri
hanno svegliato il giovanissi-
mo paziente dal coma farma-
cologico nel quale era tenuto
dalla notte tra domenica e lu-
nedìed hanno potuto accertar-
ne le sue buone condizioni cli-
niche.Risultaancheche siariu-
scito a mangiare qualcosa.

L’episodio.Era la sera di lunedì
quando, insieme a molti altri
bambini, il piccolo stava parte-
cipando ad una caccia al teso-

ro organizzata dal gruppo va-
canze nelle vicinanze del ca-
stello di Poia, a poca distanza
dall’hotel dove soggiornava
con la famiglia.

Tantapaura.L’allegria, le corse
e quell’improvvisa caduta nel
vuoto, proprio nel punto dove
mancavano le traversine alla
staccionata in legno. La paura
ed il silenzio rotto solo dalla si-
rena dell’ambulanza arrivata
in codice rosso dall’ospedale
di Edolo. Le prime cure fornite
dai sanitari al bambino, rima-
sto sempre privo di conoscen-
za, sono state fondamentali,
male condizionierano talmen-
te gravi da richiedere l’inter-
vento dell’elicottero per il tra-
sporto del piccolo in una strut-
tura ospedaliera attrezzata.

Dopo interminabili ore diat-
tesa per i genitori, finalmente
la bella notizia e il risveglio. //
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Primo intervento.Riguarda la Riserva di Ceto

Sarà una festa all’insegna
della cultura, con le incisioni
e il museo accessibili ai
visitatori. In occasione della
Pasqua e Pasquetta i parchi
di Naquane e dei Massi di

Cemmo saranno aperti dalle
8.30 alle 13.30 (chiusi il 29),
mentre il Mupre dalle 14 alle
18 (il 29 e 30 chiuso). Con
l’entrata in vigore dell’ora
legale ci sarà anche il nuovo
orario dei parchi, che
saranno aperti da martedì a
sabato dalle 8.30 alle 19 e la
domenica e festivi dalle 8.30
alle 13.30, lunedì chiusi.

Lostaff. I ragazzi che lavorano all’hotel Giardino

Sta meglio il bambino
caduto lunedì al parco

Soccorsi. Intervenne l’eliambulanza

Ponte di Legno

/ A Borno, a Pasquetta, si cele-
brano e si coccolano le capre.
Torna per il quarto anno la «Fe-
sta delle capre», per ricordare e
tenere in vita una delle attività
più tradizionali dell’Altipiano
del Sole: l’allevamento degli
animali e la pastorizia. Per tut-

ta la giornata di lunedì 28 mar-
zo, in località Dassa, saranno
visitabili una serie di stand
espositivi e i recinti con le ca-
pre e le altre razze in mostra.

Gli animali inizieranno a es-
sere sistemati nei posti asse-
gnati già dalle 8 del mattino,
ma la mostra caprina vera e
propria prenderà il via alle 10,
incontemporaneaaun belpro-
gramma di animazione. Il

pranzo è previsto nei ristoranti
convenzionati, mentre la di-
mostrazione della trasforma-
zione del latte vaccino in pri-
mosale è in programma alle
14.30.

Ilmomentopiùatteso, la pre-
miazione delle aziende capri-
ne presenti, con i loro migliori
capi, sarà alle 14 e a seguire
l’estrazione della sottoscrizio-
ne a premi 15. Speaker ufficia-
le della manifestazione sarà
MadameButterfly,aorganizza-
re il tutto sono la Pro loco, la
Nuova associazione agricolto-
ri e il Comune di Borno. //

/ Dopo il lago d’Iseo, Christo
scoprirà presto anche le mon-
tagne e le bellezze della Valca-
monica. Grazie infatti all’asso-
ciazione architetti camuni «Ar-
Ca», che hanno contattato lo
staff del grande artista, Christo
si recherà per la prima volta in

Valle giovedì 7 aprile.
Anzituttosaràospitedel Cen-

tro congressi di Boario Terme,
alle 18, per parlare del suo pro-
getto «The floating piers», in
un incontro organizzato in col-
laborazione con il Comune
chesi annuncia analogoaquel-
li che si sono già svolti sul Sebi-
no. Il desiderio dell’associazio-
ne guidata dal presidente Fa-
bio Maffezzoni e dal vice Fabio
De Pedro, sarebbe di portare il
gurudella LandArt anchequal-
che chilometro più a nord, per
visitare le incisioni rupestri del
parco di Naquane. //

Dopo i rifugi
anche i parchi
delle incisioni
saranno cablati

Ceto

GiulianaMossoni

Il progetto prevede
anche l’installazione
di telecamere
di videosorveglianza

Capo di Ponte

Naquane, apertura
straordinaria

Edolo

Lemalghe entrano
in Consiglio comunale

Breno, teatro. Dopo la cancellazione della data l’attrice

Giulia Lazzarini tornerà al teatro delle Ali con lo spettacolo
«Muri - Prima e dopo Basaglia» il 6 aprile alle 20.30.

Bienno, processione. Domani alle 20.30 «Processione

del Cristo morto» in centro storico e cerimonia religiosa in S.
Maria; a seguire la rappresentazione «Laude dei battenti».

Sonico, Pgt. Il Comune ha avviato il procedimento per la

prima variante Pgt. Gli interessati possono presentare
suggerimenti e proposte entro l’1 aprile.

L’hotel Giardino
rifiorisce
grazie a K-pax

Breno

In tre anni di gestione
della cooperativa
gli ospiti sono
raddoppiati

Sull’Altipiano del Sole
in compagnia delle capre

Borno

Christo in Valle racconta
«The floating piers»

Artista.Christo è atteso il 7 aprile

Boario

26 Giovedì 24 marzo 2016 · GIORNALE DI BRESCIA

VALCAMONICA

M8xedX9MD86khJK2JyDjnW4LatzZ7/qX4LgLk19GI3c=


